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Note di produzione

“Arriva il momento in cui il mondo non ha più bisogno di eroi.
arriva il momento in cui quello di cui c’è bisogno… è un mostro.”

 - Principe Vlad III, Dracula Untold

A quasi un secolo dalla rivelazione cinematografica che gettò sul pubblico di tutto il 

mondo il suo raggelante incantesimo, lo studio che per primo ha aperto la strada a questo genere, 

fa risorgere una delle figure leggendarie più affascinanti, in un’avventura mozzafiato che segna il 

ritorno dell’era dei mostri. LUKE EVANS (Fast & Furious 6 e la saga dell’Hobbit) trasforma il 

sanguinario tiranno passato alla storia come Vlad l’Impalatore, in una onnipotente creatura delle 

tenebre nel film della Universal Dracula Untold, che narra le origini del misterioso immortale 

che abbiamo imparato a temere al calar della notte: Dracula.

Corre l’anno 1462, e la Transilvania gode di un lungo periodo di pace, ormai stanca delle 

guerre, sotto il governo giusto e magnanimo del principe Vlad III di Valacchia e della sua amata 

e coraggiosa moglie Mirena (SARAH GADON, The Amazing Spider-Man 2). La coppia reale 

assicura al paese la pace e al suo popolo la protezione, difendendolo dal potente impero 

ottomano, un flagello dilagante che ha come obiettivo la dominazione del mondo.

Ma quando il sultano Mehmed Secondo (DOMINIC COOPER - Captain America: The 

First Avenger) pretende che mille giovani della Valacchia, tra cui il figlio di Vlad, Ingeras (ART 

PARKINSON - Il Trono di Spade di HBO), siano strappati alle famiglie e arruolati a forza nel 

suo esercito, Vlad si trova di fronte a una drammatica scelta: fare quello che suo padre aveva 



fatto prima di lui e consegnare il figlio al sultano, oppure ottenere l’aiuto di un mostro per 

sconfiggere i turchi, condannando la propria anima a una vita di servitù.

Vlad si mette in viaggio per la cima del Dente Rotto, dove incontra un demone 

(CHARLES DANCE - Il Trono di Spade) con il quale stringe un patto faustiano che darà al 

principe la forza di cento uomini, la fulminea velocità di una stella cadente e il potere di 

schiacciare i propri nemici. In cambio gli sarà inflitta una sete insaziabile di sangue umano.

Se Vlad riuscirà a resistere per tre giorni a questa pulsione, tornerà a essere se stesso e 

forse riuscirà anche a salvare il proprio popolo; ma, se ne berrà, sarà costretto a dimorare 

nell’oscurità per il resto della vita, nutrendosi unicamente di sangue umano… e distruggendo 

quello che ha di più caro.

Per il suo debutto da regista cinematografico nell’action-adventure Dracula Untold, 

GARY SHORE si avvale di una sceneggiatura firmata da MATT SAZAMA e BURK 

SHARPLESS (Gods of Egypt).

Dietro le quinte è affiancato da una squadra di fuoriclasse guidata dal produttore 

MICHAEL DE LUCA (Captain Phillips – Attacco in mare aperto e l’imminente Fifty Shades of 

Grey), dall’operatore JOHN SCHWARTZMAN (The Amazing Spider-Man e l’imminente 

Jurassic World), dal montatore RICHARD PEARSON (Maleficent, Iron Man 2), dallo 

scenografo FRANÇOIS AUDOUY (Wolverine, La leggenda del cacciatore di vampiri), dalla 

costumista premio Oscar NGILA DICKSON (Il signore degli anelli: Il ritorno del re, Blood 

Diamond - Diamanti di sangue) e dal compositore RAMIN DJAWADI (Pacific Rim, Safe 

House).

I produttori esecutivi di Dracula Untold sono ALISSA PHILLIPS (L’arte di vincere), 

JOE CARACCIOLO JR. (Wolverine), THOMAS TULL (Godzilla) e JOHN JASHNI (Pacific 

Rim).

Il Signore dei Non Morti:

Dracula torna a casa

“Cose molto peggiori della morte sono in serbo per l’uomo.”

- Conte Dracula, Dracula (1931)



Dal 1897, data della prima pubblicazione della fondamentale opera di Bram Stoker 

“Dracula”, quello che resta uno dei personaggi letterari più popolari dei nostri tempi è stato 

protagonista di film, romanzi, musica, cartoni animati, ed è oggi altrettanto influente di quando, 

120 anni fa, il suo creatore diede origine a un vero e proprio fenomeno culturale. Ma stupisce 

che, nonostante la sua pervasiva presenza nella cultura popolare, le origini di questa icona dei 

“non-morti” non siano mai state esplorate sul grande schermo.

Perché l’uomo passato alla storia con il nome di Dracula fu a tutti gli effetti un 

personaggio storico, che instillò terrore a milioni di persone esattamente come i vampiri degli 

antichi miti. Presente nella quasi totalità delle culture e delle lingue della terra –dalla Lilitu 

babilonese, il demone che divora i neonati, all’Asasabonsam degli Ashanti del Ghana coi suoi 

denti di ferro 1- la leggenda delle creature della notte che succhiano sangue accompagna l’uomo 

da migliaia di anni. Ma solo nel decimo secolo, nell’Europa slava, il termine “vampiro” compare 

per la prima volta in una lingua moderna 2.

Il produttore Michael De Luca, che ha portato sullo schermo molti blockbuster da The 

Social Network a Captain Phillips passando per Ghost Rider e L’arte di vincere, spiega cosa lo 

ha spinto a intraprendere questo viaggio alla scoperta delle origini del mostro: “Da bambino mi 

chiedevo in che modo Dracula si fosse trasformato in un vampiro. Mi chiedevo: ‘Era lui il primo 

o ce ne erano stati degli altri?’ Mi gingillavo con questa domanda a cui nemmeno il romanzo di 

Bram Stoker dà una risposta.”

Quando la sceneggiatura del team emergente Matt Sazama-Burk Sharpless arrivò sulla 

sua scrivania, la fantasia di De Luca si accese. “Mi sembrò molto ingegnosa, quella storia che 

svelava le origini dell’archetipo che tutti conosciamo”, osserva.

Naturalmente la storia si nutre dei poteri arcani attribuiti a Dracula da secoli di 

superstizione, ma il nostro racconto trae origine dalla cronaca delle gesta di una figura storica 

realmente esistita: quella di Vlad III di Valacchia, conosciuto presso gli ottomani come Kaziglu 

1 http://www.deliriumsrealm.com/african-witchcraft-vampirism/ 

2 http://www.smithsonianmag.com/history/the-great-new-england-vampire-
panic-36482878/?all
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Bey, il Principe Impalatore. Gli sceneggiatori hanno attinto a molte notizie reali sul tiranno, 

inserendole nella saga fantastica.

Vlad III era nato nel 1431 in Transylvania. Quando era bambino il padre fu costretto a 

cederlo in ostaggio, insieme al fratello minore, al sultano Murad II, che li tenne prigionieri a 

Costantinopoli per sei anni addestrandoli alla guerra 3. Dato che la Transilvania fungeva da 

cuscinetto tra due imperi, quello ottomano e quello asburgico, i giovani nobili vivevano in 

permanente stato di guerra, e dovettero sobbarcarsi molti sacrifici 4.

Vlad III divenne uno spietato conquistatore, il cui metodo di tortura favorito era impalare 

i nemici, lasciandoli agonizzare per giorni 5. Questa terrificante abitudine gli valse il nome 

postumo di Vlad l’Impalatore (Vlad Tepes). Dato che suo padre Vlad II apparteneva all’Ordine 

del Drago, una società segreta di cavalieri cristiani che combatteva i musulmani dell’impero 

ottomano, prese il nome di Dracul, che in lingua romena significa “demone-drago”.

Dopo la sua morte, Vlad III governò la Valacchia, situata a sud della Transilvania, dal 

1448 fino alla morte, nel 1476. Come suo padre, Vlad III entrò a far parte dell’Ordine del Drago 

facendosi così chiamare Dracula dai suoi uomini, che significa “figlio del demone-drago”. Si 

racconta che sia stato ucciso nel 1476 combattendo contro i turchi; la sua testa fu esposta a 

Costantinopoli, perché tutti vedessero e provassero terrore 6.

Dopo aver accettato la sceneggiatura “revisionista” sulla trasformazione di Vlad III, il 

passo successivo per De Luca fu quello di trovare la casa di produzione giusta e mettere a punto i 

dettagli finanziari e produttivi. Storicamente la Universal Pictures era stato il primo studio ad 

aver adattato per lo schermo il personaggio, nel 1931, e per De Luca questo significava il ritorno 

a casa di Dracula: “La Universal sembrò subito la scelta naturale. Lo studio vanta una lunga 

genealogia di film di mostri, e Dracula Untold rende omaggio a tutti quelli, amatissimi, venuti 

prima di lui.”

C’è voluto qualche anno per mettere a punto la confezione giusta, ma il prodotto finale è 

frutto di un eccellente team creativo il cui lavoro include molti dei film più spettacolari degli 

3 http://www.britannica.com/EBchecked/topic/631524/Vlad-III 

4 http://www.livescience.com/40843-real-dracula-vlad-the-impaler.html

5 http://romaniatourism.com/dracula-legend.html#whowasvladdracula

6 http://dracula.cc/vlad_iii_dracula/ 
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ultimi anni tra cui Batman Begins, Il Gladiatore, Il Signore degli anelli e alcuni film dei 

franchise di Spider-Man e Harry Potter. Ma un action-adventure ha bisogno di un regista che sia 

non solo in grado di sciogliere i complicati passaggi della sceneggiatura, ma anche di fornire una 

prospettiva visiva innovativa al mostro più popolare (e più terrificante) della storia.

Per collocare in prospettiva un’icona popolare come Dracula, ci voleva un regista in 

grado di fare piazza pulita di tutto quello che c’era stato prima, in grado di reinterpretare la storia 

e di restituirci un immagine innovativa del signore di tutti i non-morti. In sostanza si trattava di 

affrontare in modo inedito un personaggio sviscerato, riportando la storia alle origini in modo da 

poter distinguere l’uomo dal mito.

Gary Shore, che godeva di fama di grande visualist in campo pubblicitario e aveva diretto 

un corto splendido come The Cup of Tears, disse di sì appena letta la sceneggiatura. “E’ stata una 

scoperta inaspettata.” –racconta– “Quello che ho trovato più interessante è il modo in cui la 

sceneggiatura fa dell’idea dell’Impalatore una storia delle origini inserita nel “Dracula” di Bram 

Stoker. Non l’avevo mai visto fare prima.”

Regista e produttore sapevano bene che sullo schermo era arduo far sì che la metamorfosi 

di Vlad l’Impalatore in Dracula restituisse, in modo naturale, l’elemento umano; dopotutto la 

storia non è stata tenera con un signore della guerra che massacrava chiunque si frapponesse sul 

suo cammino. Ma la partecipazione empatica di Shore alla vicenda colpì De Luca, che suggerì di 

sbarazzarsi degli elementi sensazionalistici tante volte visti sugli schermi cinematografici e 

televisivi, e di andare al cuore della vicenda, che è quella di un uomo che protegge la propria 

famiglia. La prospettiva che Shore dava al film, facendone una saga padre-figlio, tocco le note 

giuste con il produttore: “L’idea che Gary si era fatto del film ci ha convinto che era la persona 

giusta per dirigerlo.”

Shore, grato della fiducia, elabora l’idea: “E’ un film sul passaggio dalla giovinezza 

all’età adulta, che esplora soprattutto il retaggio che passa dai padri ai figli. Il mito del vampiro si 

fonda tutto sul passaggio di qualcosa a un’altra persona che si tratti di DNA, ricordi o 

responsabilità. Ho pensato che il pubblico si sarebbe riconosciuto nel rapporto padre / figlio, che 

è tuttora la parte più coinvolgente della storia.”



Legare il personaggio al mondo reale è stato essenziale per fornire equilibrio. Spiega 

Shore: “Perché il film funzionasse era necessario che la vita personale di Vlad apparisse 

convincente, come pure il suo legame affettivo con il figlio e la moglie.”

Le difficili scelte che Vlad si trova ad affrontare lo spingono verso il proprio destino e il 

tentativo disperato di salvare il figlio dall’esistenza che gli viene imposta lo costringe all’estremo 

sacrificio. “E’ una storia molto umana, una dimensione che non ci si aspetta da un film su 

Dracula,” -osserva De Luca- “è un uomo guidato dalle emozioni. Nel momento in cui compare in 

scena si percepisce la sua dimensione emotiva di essere umano, di uomo che prova tenerezza e 

amore, oltre a violenza e smania di potere. Sono tanti i sentimenti che lo animano, e lui deve 

servirsene in ugual misura per tutto il film.”

La volontà di spingere il personaggio di Dracula in un territorio sconosciuto è il tratto 

distintivo della produzione. “Volevamo trovare un modo nuovo di esplorare il mito del vampiro, 

senza essere schiavi dello stereotipo. E’ una storia di avventura: osserviamo il personaggio di 

Vlad reagire a determinate situazioni sulla base delle decisioni che ha preso. Lo vediamo 

prendere decisioni difficili che riguardano la vita della moglie e del figlio, nel tentativo di 

mantenere unita la famiglia e il suo popolo.”



La scoperta Kaziglu Bey:

Alla ricerca del principe

“Sai cosa significa essere amato dalla morte?
Sai cosa significa quando la morte conosce il tuo nome?”

Anne Rice, “Intervista col vampiro”

Trovare un attore che impersonasse quel Dracula, personaggio ricco di emozioni 

complesse, scardinando i preconcetti sorti intorno a una creatura nota in tutto il mondo, 

rappresentava una impresa ardua per la squadra di cineasti. E’ un personaggio pieno di 

sfaccettature -padre e marito affettuoso, combattente spietato e uomo di cultura- nel quale la 

realtà storica si intreccia alla finzione letteraria, l’eredità di Vlad III si mescola al folklore della 

creatura dai molti nomi… da Kaziglu Bey al Principe delle Tenebre.

De Luca fa luce su questo punto: “Il casting è un’impresa ardua quando hai a che fare con 

un personaggio che conoscono tutti, perché ciascuno di noi possiede la propria versione 

preconcetta di Dracula. E’ un po’ come con Spider-Man, Batman o James Bond… solo più 

complicato, perché il personaggio fa parte della cultura popolare da secoli.”

Fu chiaro da subito che serviva un volto nuovo in grado di incarnare una simile icona 

culturale… una stella nascente alla quale il pubblico non avesse ancora incollato una immagine 

prestabilita. Luke Evans aveva recentemente colpito i realizzatori con la sua recente 

interpretazione di Bard l’Arciere in Lo hobbit: un viaggio inaspettato, oltre che in Fast & 

Furious 6, dove era il cattivo di turno: Owen Shaw.

“Ci era sembrato magnetico in Fast & Furious 6, e per questo lo indicammo allo studio 

come una star in ascesa.” -racconta De Luca- “Un volto nuovo era la scelta giusta. Luke può 

essere Vlad senza che il pubblico debba fare i conti con una mole di altre interpretazioni.”

Evans, che ha alle spalle una formazione teatrale a Londra, all’epoca girava il primo 

capitolo della serie dello Hobbit in Nuova Zelanda, e la trattativa con lui si svolse via Skype. 

“Skype è il miglior amico di ogni attore.” -ironizza Evans- “Se sei in giro per il mondo è l’unico 

modo per comunicare con gli altri, ed è così che io e Gary abbiamo cominciato a entrare in 

contatto. Appena l’ho incontrato ho capito che era una persona capace di appassionarsi ai 



progetti. Aveva già delineato tutto, i personaggi, la storia, la trama; aveva immaginato ogni cosa. 

Cercava qualcuno che fosse in grado di concretizzare il suo punto di vista e che condividesse la 

sua passione e la sua energia nel raccontare una storia.”

Il loro primo incontro di persona a Los Angeles convinse Shore a inserire Evans nel cast. 

“Appena abbiamo cominciato a parlare ho capito che era la persona giusta, quello che sarebbe 

stato in grado di rendere giustizia al personaggio.” – racconta Shore– “Ha un volto 

incredibilmente espressivo. Da quel momento mi sono convinto che nessun altro avesse il tipo di 

presenza di Luke in grado di interpretare Vlad l’Impalatore, il guerriero ma allo stesso tempo il 

bonario principe. Già solo a livello di fisicità mi aveva colpito.”

Vlad III era stato varie cose per varie persone: spietato dittatore, guerriero senza pari, 

padre, marito e anche vampiro secondo la credenza popolare. Non sono molti i personaggi del 

cinema e della letteratura che posseggano un così complesso insieme di emozioni e abbiano 

subìto un cambiamento così radicale come quello di Dracula. Fare in modo che il pubblico si 

affezioni a un personaggio con un passato tanto oscuro e violento, il cui destino è anche più 

oscuro e minaccioso, è un’impresa ardua.

Shore illustra la logica che lo ha guidato: “Se guardiamo a Dracula come a un archetipo, 

è un antieroe nel quale ti riconosci e che ami per tutto il film, pur comprendendo che deve 

prendere decisioni difficili e che a causa di quelle decisioni resterà solo. Il tuo eroe, in genere, 

non lo ami per la sua spietatezza e per quello che è costretto a fare, però lo rispetti. E’ un tipo di 

impegno difficile da coprire, ma Luke ha fatto un lavoro fantastico.”

E’ una questione di equilibrio, spiega Evans: “Pur conoscendo il lato oscuro di Vlad, 

volevamo che il pubblico percepisse il suo lato appassionato, pieno d’amore e di vita.”



Scorrerà il sangue:

Gli attori non protagonisti

“Nessun uomo sa, finché non l’ha provato, cosa significhi sentire che il proprio flusso sanguigno
viene risucchiato dentro la donna che ama.”

Bram Stoker, “Dracula”

Quando Shore cominciò il casting per la parte di Mirena, la moglie di Vlad, aveva in 

mente una donna che fosse l’antitesi del marito, una donna tutta purezza e luce. Spiega il regista: 

“Mirena rappresenta l’innocenza. Mentre guardiamo Vlad precipitare nel lato oscuro vogliamo 

che ci sia un contrappeso, e Mirena è proprio questo. Lei rimane pura fino alla fine: rappresenta 

virtù pure, puri valori. E’ moralmente incorruttibile.”

Ma anche se la sua etica è incrollabile, Mirena si rende in parte responsabile della 

trasformazione del marito in vampiro, insistendo perché Vlad non consegni a Mehmed il figlio 

Ingeras (interpretato da Art Parkinson - Il Trono di spade).

Sarah Gadon, arruolata nella produzione per interpretare il ruolo della principessa di 

Vlad, è d’accordo con il regista: “Mirena è la bussola morale del film, è quella che ha fede e 

convinzioni saldissime. Ogni volta che i suoi principi sono messi alla prova, ne è all’altezza e si 

batte per mantenerli.”

Gadon, nota per A Dangerous Method di David Cronenberg e per il blockbuster di questa 

estate The Amazing Spider-Man 2, era consapevole che il suo personaggio si sarebbe dovuto 

avventurare in una regione molto tenebrosa per comprendere la trasformazione di Vlad. “Anche 

se in questo film c’è una consistente base storica, la loro storia d’amore ha un carattere molto 

contemporaneo. Lui è un guerriero, un principe, un combattente e un capo che rischia la vita per 

il proprio popolo e la propria famiglia, e questo è un valore comprensibile anche per la famiglia 

di oggi. Pensiamo alle mogli dei militari, e ai soldati che vanno in guerra. Abbiamo capito che la 

storia era vera e radicata nella realtà.”

Durante il casting l’attrice canadese svettava sulle altre contendenti, e la decisione di 

sceglierla è venuta naturale. Shore ha parole di ammirazione per lei: “In Sarah c’è qualcosa che 



fa molto vecchia Hollywood, qualcosa di classico. Lei assicura quell’equilibrio che volevo 

esistesse tra l’oscurità, la tetraggine e la luce, la purezza. Lei l’ha centrato in pieno.”

Se Mirena rappresenta per Vlad la luce e la bussola morale, Mehmed Secondo, 

interpretato da Dominic Cooper, è la sua nemesi. Mehmed è un avversario temibile che nutre un 

incrollabile spirito di vendetta (il sultano ancora non gli perdona che Vlad fosse il favorito del 

padre) e la sua avidità è la molla che fa scattare la trasformazione di Vlad in creatura della notte. 

Il regista spiega: “E’ facile esagerare ed essere troppo ‘arci’ nella rappresentazione del 

personaggio dell’arcinemico, perciò volevo che Mehmed fosse interessante, seduttivo, fosse un 

conversatore, un uomo affascinante in un salotto, ma un uomo del quale diffidare sempre.”

I cineasti avevano visto Cooper in The Devil’s Double ed erano rimasti colpiti dalla sua 

capacità di esercitare fascino riuscendo un attimo dopo a diventare un totale psicopatico. Osserva 

De Luca: “Dominic ha nelle sue corde la capacità di passare dall’Howard Stark di Captain 

America a quello di cui è capace in The Devil’s Double, in cui era così intenso. Era talmente 

calato nel personaggio che lo abbiamo inseguito e ci è sembrato un dono del cielo che abbia 

accettato. Dominic unisce all’intensità del caratterista la bellezza della star del cinema.”

Quando Vlad rincontra Mehmed, tra loro si avvia una tesa e vana trattativa. Erano stati 

fratelli in armi all’epoca in cui il giovane Vlad era stato costretto a servire sotto il padre di 

Mehmed nell’esercito turco, ben presto scopriremo che sono diventati acerrimi nemici.

La prima scena insieme costituisce per il pubblico un vitale scambio di informazioni, man 

mano che iniziamo a conoscere il rapporto tra Mehmed and Vlad… e il tremendo e oscuro 

passato di quest’ultimo. Spiega Cooper: “Si tratta essenzialmente di un esercizio di 

manipolazione, che punta a provocare e sconvolgere. Ma lo scambio rivela anche la loro storia 

comune: scopriamo che il padre di Mehmed aveva strappato Vlad alla sua famiglia per crescerlo 

come un soldato, e che tra Vlad e  Mehmed da piccoli c’era un legame molto stretto.”

Vlad and Mehmed non sono le sole figure storiche collegate all’origine di Dracula. Alle 

radici della maledizione vampiresca c’è il Master Vampire, un personaggio insolito per il 

quindicesimo secolo. Spiega Shore: “Il Master Vampire in tutto questo svolge il ruolo del 

burattinaio. Quando Vlad tenta la sorte alla ricerca del Maestro, non sa in cosa si è andato a 

cacciare. Quando cercavamo l’interprete per questo ruolo, sapevamo che nessun altro avrebbe 

potuto dar vita al personaggio meglio di Charles Dance.”



Rendere il personaggio in modo equilibrato era una delle difficoltà di fondo per l’équipe 

che preparava il film, e questa responsabilità è ricaduta in gran parte sulle spalle di Dance, che si 

è fatto una fama con film d’azione come Il trono di spade, Underworld: Il risveglio e Alien3, per 

non parlare dei suoi ruoli drammatici in Gosford Park e Hilary e Jackie. Infondere umanità in un 

personaggio tanto crudele non era un compito facile.

Il Master Vampire, intrappolato per l’eternità nella cima del Dente Rotto, è separato dal 

resto del mondo. Dance ci fa conoscere da vicino il suo personaggio in Dracula Untold: “Ha 

passato secoli isolato in una caverna, sostenendosi unicamente col sangue dei malcapitati che si 

trovavano a passare lì accanto. Quando Vlad e i suoi uomini indagano sulla scomparsa di alcuni 

soldati turchi, all’inizio del film, Vlad riesce a stento a uscire vivo dalla montagna. Ma quando si 

trova senza vie d’uscita, è costretto a chiedere aiuto al Maestro e a ottenere temporaneamente 

l’unico potere in grado di arrestare l’avanzata delle forze del sultano.”

A Dance è piaciuto interpretare questa specie di “vampiro preistorico” e gli è piaciuto 

lavorare insieme a Evans. “Luke è bello in modo impossibile, incredibilmente pieno di talento e 

di una generosità infinita” –racconta ridendo- “soprattutto quando tollera che io, col mio orribile 

trucco e i miei canini cariati, gli salti addosso e gli lecchi il collo!”

Shore è entusiasta della performance di Dance. “Charles ha portato nel ruolo una 

dimensione di minaccia e di anarchia.” –sottolinea– “Il Master Vampire è il tormentatore di Vlad, 

quello cui sarà legato in una danza mortale per molti anni a venire: è il Joker del nostro Batman. 

Aspettava da moltissimo tempo che un uomo della forza di Vlad arrivasse e lo aiutasse a evadere 

dalla sua prigione.”

E’ la disperazione a spingere Vlad nella tana del Master Vampire. Colui che abita la cima 

del Dente Rotto, chiunque egli sia, uccide i turchi, ed è a questo scopo che Vlad entra in un 

mondo che lo spiazza completamente. “Disperato, chiede al Master Vampire di aiutarlo a 

sconfiggere i propri nemici.” –racconta Evans– “Ma purtroppo questa creatura è un mostro 

incredibilmente narcisista ed egoista, e le cose non vanno come lui aveva progettato.”

Del cast principale fanno parte numerosi attori di talento, in particolare DIARMAID 

MURTAGH, già visto in Monuments Men, che interpreta Dimitru, una delle guardie più valorose 

di Vlad; WILLIAM HOUSTON (Sherlock Holmes) è Cazan, l’inquieto consigliere di Vlad; 

FERDINAND KINGSLEY (dalla serie Ripper Street della BBC) è Hamza Bey, l’emissario dei 



turchi che trasuda arroganza; ZACH MCGOWAN (Shameless serie di Showtime) è Shkelgim, lo 

zingaro appostato nell’ombra pronto ad agire su ordine dell’oscuro padrone; PAUL KAYE (Il 

trono di spade), è fratello Lucian, l’umile monaco che rivela a Vlad la leggenda del mostro il cui 

compito è proteggere Ingeras dal pericolo; THOR KRISTJANSSON (Life in a fishbowl) è Bright 

Eyes, il più abile degli spadaccini turchi; ARKIE REECE (John Carter) è il generale Ismail, il 

capo delle milizie del sultano incaricato di distruggere il regno di Vlad.



Narrazione visiva:

Scenografia e costumi

“C’è una sedia a dondolo accanto alla finestra, giù all’ingresso.
Sento qualcosa nell’ombra, giù all’ingresso.

Oh, eri un vampiro, e adesso io non sono più niente.”

Johnette Napolitano, Concrete Blonde,
“Bloodletting (The Vampire Song)”

Al timone della realizzazione pratica della visione di Shore per Dracula Untold, ci sono 

due menti creative il cui lavoro comprende alcune delle avventure fantastiche più eccitanti del 

cinema: lo scenografo François Audouy e la costumista Ngila Dickson.

Scenografia e location

Audouy è attratto per sua natura dalle storie ambientate in mondi che colpiscono l’occhio 

dello spettatore per la loro originalità. “Sembra che io sia attratto da quei film che ci sfidano a 

immaginare mondi alternativi, collocati in contesti fantastici, esotici o storici, nei quali possiamo 

collocare una specifica narrazione,” –osserva- “ma poi l’ambientazione ci accompagna 

divenendo il luogo in cui è possibile immaginare che i personaggi continuino a vivere.”

Lavorando a stretto contatto con Shore e Dickson, Audouy ha creato un ambiente che 

rispecchia il passaggio di Vlad da stimato capo di governo e amato padre di famiglia a spietato 

guerriero vampiro. “Quando ho letto la sceneggiatura mi hanno subito colpito la storia della 

famiglia e il rapporto tra Vlad, Mirena e Ingeras.” –rivela– “Era una dinamica molto forte e 

insolita per un film di Dracula. Io volevo rafforzare quella narrazione e costruire delle 

fondamenta per la storia d’amore tra quelle tre persone… volevo inventare un mondo che desse 

l’impressione che Vlad aveva effettivamente costruito un clima familiare e si stava preoccupando 

della sua famiglia e del suo popolo.”

In Romania due roccaforti si contendono l’eredità di Dracula: il castello di Bran e quello 

di Poenari. Sono due enormi e imponenti strutture abbarbicate fra le montagne, che costituiscono 

una fortezza naturale contro gli invasori. Le architetture originarie, che sono in stile ortodosso, 

hanno costituito il punto di partenza per il team degli scenografi. In accordo con una narrazione 



radicata nella verosimiglianza storica, elementi di architettura ortodossa si possono ritrovare nel 

castello di Dracula progettato per il film. Ma come sottolinea Audouy, da questo punto in poi il 

design e la realtà hanno preso due strade separate.

“Gary voleva qualcosa di diverso per il castello di Dracula.” –spiega lo scenografo- 

“Qualcosa di esotico e di unico, perciò ci siamo staccati dallo stile ortodosso per ricreare 

qualcosa più tipico dell’Europa dell’est, con sfaccettature aguzze e forme triangolari. In realtà il 

design iniziale appariva piuttosto alieno, era molto insolito, ma andando avanti è diventato 

sempre più concreto e plausibile;alla fine era verosimile.”

La Sala Grande è il punto di partenza intorno al quale il castello di Dracula è stato creato 

e, anche se gran parte dell’edificio è generato al computer, la Sala Grande è stata completamente 

costruita. L’attenzione ai dettagli è minuziosa, dai rilievi sui muri che riproducono gli autentici 

rilievi in pietra di una chiesa romena fino alle rifiniture dei muri, dipinti per dare l’impressione 

delle pareti polverose e far pensare che per costruire queste possenti strutture medievali siano 

stati impiegati massi di granito.

Per il design del set Audouy ha giocato su quattro motivi visivi, alcuni dei quali si 

ripetono in modo ricorrente nella Sala Grande: i più efficaci ricordano le zanne. Spiega Audouy: 

“Per l’architettura del mondo di Vlad abbiamo finito per utilizzare molti triangoli e forme 

simmetriche che puntano a veicolare un linguaggio specifico. Osservando i dettagli della Sala 

Grande si vedono molti triangoli e forme che richiamano i canini, che ci sono sembrate adatte a 

questo tipo di personaggio. Per questo abbiamo fatto allusioni a denti e zanne nelle forme che 

compongono l’architettura del castello. Guardando la silhouette del castello si vedono delle 

zanne sulla cima, e molti degli stessi particolari architettonici sono triangolari e bizzarramente 

appuntiti.”

A un occhio attento la Sala Grande scoperchiata e i motivi utilizzati comunicano a livello 

subliminale il senso del passato oscuro di Vlad, preannunciando un futuro ancora più cupo. 

Spiega Shore: “La sala scoperchiata è anche un modo di rapportarsi al Vlad III della storia. Lui 

aveva un cortile nel quale teneva due dozzine di pali appuntiti con i nemici impalati. Gli piaceva 

banchettare in mezzo a loro, e secondo la leggenda, beveva il sangue che sgorgava dai 

condannati agonizzanti.”



Anche se è poco probabile che il grande pubblico possa cogliere questi richiami alla 

figura di Dracula e al passato di Vlad, Shore ha ritenuto che fosse importante per l’integrità del 

film tenere conto delle antiche leggende. “Ognuno di questi ambienti è il prodotto dei personaggi 

e della storia.” –spiega– “La Sala Grande di Vlad è progettata intorno al capovolgimento degli 

arnesi per impalare e dell’autentico cortile di Vlad. Il tetto scoperto e le punte acuminate che 

scendono sui due lati dell’ambiente hanno lo scopo di insinuare l’orrore nella scena, di alludere a 

quell’elemento senza sconfinare nello splatter.”

Questo motivo viene messo in primo piano nel secondo grande set costruito per le 

riprese: la caverna del Master Vampire all’interno della cima del Dente Rotto dove ha inizio la 

leggenda di Dracula e termina la vita mortale del principe Vlad.



I costumi del film

Lavorare a un film in costume richiede una collaborazione molto stretta fra i diversi 

settori visivi, e con Dracula Untold c’è stato un alto grado di cooperazione tra le varie sezioni. In 

primis nel reparto costumi, sotto la supervisione del premio Oscar® Ngila Dickson.

“Conosco Ngila da molti anni,” –ci racconta Audouy- “perciò siamo subito entrati nel 

vivo della lavorazione. Lei aveva cominciato prima di me, e aveva già questi stupendi disegni 

che sono stati una grande fonte di ispirazione per il design di produzione. Quello che è riuscita a 

fare con i costumi mi ha sempre ispirato.”

L’ammirazione è reciproca, visto che la Dickson dichiara di aver tratto ispirazione dagli 

ambienti creati da Audouy e dalla sua équipe. “Il settore artistico mi consegnava i disegni, 

diciamo quelli dell’interno del castello, e insieme progettavamo gli spazi facendo in modo che le 

nostre scelte di colori fossero intonate. Ad esempio dovevamo verificare che i costumi per il 

banchetto si accordassero a quell’ambiente in modo che i rispettivi design non cozzassero tra 

loro. E’ stato un rapporto brillante e fluido, una collaborazione straordinaria. Abbiamo lavorato 

con persone che hanno quasi il bisogno di dare il meglio nel loro lavoro.”

Coinvolgere la Dickson nel progetto è stata una vittoria personale di Shore. E’ una delle 

costumiste più apprezzate del settore e il lavoro nella trilogia del Signore degli anelli le ha fatto 

guadagnare un Oscar® e una sfilza di nomination. “Ha portato nel film quell’eleganza che è il 

tratto distintivo del suo stile.” dichiara soddisfatto Shore.

sono molti i motivi che hanno convinto la Dickson a far parte del progetto tra cui 

l’apprezzamento che nutre per il rivoluzionario film di Francis Ford Coppola e la possibilità di 

lavorare alla rilettura di un classico. “Gary e io siamo grandi fan di Dracula (1992): è un 

impeccabile prodotto cinematografico. Per un designer è un’incredibile opportunità poter 

reinventare concretamente un classico come Dracula. Hai a che fare con un marchio famoso, 

perciò riscrivendolo sei spinto sempre a pensare: ‘Cosa posso aggiungerci di mio?’”

Quando Shore e la Dickson discutevano del modo migliore di affrontare il look del film, 

l’elemento storico era sottinteso. Nel decidere la gamma dei colori la Dickson e il suo team 

hanno fatto ricerche sia sull’impero ottomano che sulla Valacchia, orientandosi tra i materiali 

relativi al quindicesimo secolo.



Spiega la Dickson: “Una volta raccolta questa mole di informazioni, abbiamo cominciato 

a ragionare su come doveva apparire il film, e una delle cose che ci sembravano importanti era di 

non fare un film dark. Puntavamo a un look ricco e variopinto. Perciò, una volta che abbiamo 

acquisito gli elementi scenici con cui lavorare e abbiamo capito come si vestiva la gente in quel 

periodo, abbiamo cominciato a cercare i colori giusti e a pensare come potevamo dare al 

pubblico qualcosa di nuovo.”

Ogni costume racconta una storia, contiene messaggi simbolici sul personaggio e la 

narrazione. Quando incontriamo Vlad per la prima volta nel giardino del castello il suo 

abbigliamento fa pensare a una persona diversa, soddisfatta, che si è emancipata da un passato di 

violenza. A metà film stiamo andando a grandi passi verso Vlad l’Impalatore, un vero guerriero, 

finché alla fine lui si abbandona pienamente alla mercè del fato.

La Dickson ha creato per primi i costumi della fine del film, e spiega così la sua scelta: 

“Per me cominciare dalla parte più ampia e complessa del film era il modo giusto di entrarci 

dentro. Devo sempre affrontare per prima la cosa più difficile, poi si tratta solo di mettere 

insieme gli altri elementi del puzzle.”

Mentre creava l’armatura di Vlad la Dickson pensava al 1452, e ha usato i rossi e i neri 

dell’armatura del vero principe, uniti al motivo del drago che l’équipe dei disegnatori aveva 

elaborato.  “Per dare il senso del personaggio di Vlad il rosso e il nero sono un buon punto di 

partenza, e naturalmente Dracula… è lui il drago, no? Questi sono i tre elementi intorno ai quali 

si è sviluppato il mio lavoro.” Afferma la Dickson.

Dato che l’armatura col drago simboleggiava gli anni che Vlad aveva passato in mezzo ai 

turchi, era necessario lavorare sull’armatura di Mehmed per far capire il rapporto tra di loro. 

Spiega la Dickson: “Ho pensato che i due dovessero rappresentare lo yin e lo yang, con la 

corazza di Mehmed immacolata, elegante e perfettamente scolpita. La versione dell’armatura di 

Vlad doveva essere invece molto più viscerale, grezza e cesellata.”

Shore ammette che il design della Dickson ha largamente influenzato il suo modo di 

pensare la storia: “Vlad e Mehmed si incontrano solo due volte nel film, la prima nella tenda di 

Mehmed, quando Vlad cerca di ragionare con lui, poi alla fine, quando Vlad combatte contro di 

lui. Abbiamo quindi un rapporto di sfida tra protagonista e antagonista, che non si incontrano per 

gran parte del film, eppure giocano una ininterrotta partita a scacchi. Il rischio era che i due 



incontri apparissero sporadici, isolati, quindi era importante che un filo rosso li collegasse. 

Questa è stata la chiave di fondo del design di Ngila, che si è estesa alla musica e alla qualità del 

suono.”

Con l’armatura di Mehmed la Dickson ha colpito nel segno. La conquista di 

Costantinopoli aveva consentito a Mehmed II di trasformare lo stato ottomano in impero, 

gettando le fondamenta di uno degli imperi più potenti del mondo.

 “Si parla di impero ottomano, delle sue infinite ricchezze, quindi volevamo allargarci.” –

ammette la Dickson- “Mehmed indossa una corazza che celebra le sue conquiste: sul torace è 

ritratto a cavallo, nel vivo della battaglia, sulla schiena c’è Costantinopoli. Il design commemora 

le sue grandi imprese, aggiungendo al costume un ulteriore tocco di regale arroganza.”

Le due armature sono state create in Nuova Zelanda, sotto l’occhio vigile della Dickson 

che supervisionava il lavoro dalla Gran Bretagna. “Skype è il miglior amico del costumista”, 

ironizza.

Il mondo in cui Vlad e Mehmed sono vissuti, e quello ricostruito per Dracula Untold, 

sono caratterizzati da una forte mascolinità. Introdurre una dimensione femminile in una 

narrazione dominata dagli uomini non era un’impresa facile, e certamente per la Dickson Mirena 

presentava le difficoltà maggiori. Essendo lei l’unica figura che incarna le virtù femminili, la 

designer ha passato molto tempo a studiare il personaggio. “Non ci sono praticamente altre 

donne,” –spiega– “quindi bellezza e femminilità dovevano essere riassunte tutte in Mirena, il che 

ha reso il lavoro di progettazione molto intenso. Da un lato c’era la virilità di Vlad, dall’altro la 

femminilità di Mirena.”

Leggendo la sceneggiatura la Dickson aveva immaginato per Mirena colori chiari e 

morbidi, ma dopo aver discusso il personaggio con la Gadon è cambiato tutto: “Abbiamo fatto la 

scelta opposta, quella di colori forti ma austeri.” Spiega la costumista.

Sarah Gadon ha apprezzato molto l’attenzione ai particolari: “Avevamo una magnifica 

squadra trucco e acconciatura, e l’équipe di Ngila ha creato costumi splendidi. Tutti questi 

elementi entrano in gioco nella costruzione e nella messa a punto del personaggio. Anche se 

Mirena è una principessa, non volevamo che fosse chiusa in una torre d’avorio; volevamo che 

partecipasse in modo attivo alla trama. Durante le prove Gary e io abbiamo lavorato insieme per 



ritagliarle un ruolo più attivo. Secondo me lei riesce a mantenersi in equilibrio tra essere 

femminile e assumere l’iniziativa, gestendo molto bene le due dimensioni.”

Combattere all’ultimo sangue:

Addestramento e coreografia

“Privi di cuore, sbriciolano la terra come grano.
Privi di misericordia, scatenano la propria furia contro l’umanità.

Versano il loro sangue come pioggia, divorano la loro carne e prosciugano le loro vene.
Sono demoni colmi di violenza, che succhiano incessantemente sangue.”

- “Il libro dei vampiri”

Crescendo nel palazzo reale sotto la tutela di Murad II, Vlad III era stato addestrato al 

modo dei giannizzeri, il corpo scelto dell’impero ottomano. Ogni cinque anni i turchi 

conducevano missioni di reclutamento battendo ogni regione in cerca dei figli più robusti dei 

sudditi cristiani del sultano, come nel caso di Vlad. I bambini venivano tolti ai genitori e affidati 

a famiglie turche che insegnavano loro i costumi, la lingua e la religione degli ottomani, prima di 

cominciare l’addestramento da giannizzeri. Per questo lo stile di combattimento di Vlad 

sintetizzava due discipline: quella della patria natale e quella dei turchi.

Discutendo di strategia, Evans spiega: “E’ questo che fa di Vlad un capo e un 

conquistatore così brillante. Quando blocca gli ottomani che stanno per invadere la Valacchia usa 

il metodo di combattimento dei turchi, perché erano stati i turchi ad addestrarlo. Verrebbe da 

pensare che non avrebbero dovuto addestrarlo così bene, perché gli hanno permesso di 

impadronirsi di tutte le loro strategie.”

Le complicate sequenze sono opera del coordinatore delle scene d’azione BUSTER 

REEVES (Batman: Il cavaliere oscuro e Tarzan – ancora in lavorazione), che ha assimilato 

questi due distinti stili di combattimento elaborando la coreografia dei combattimenti del film. 

“Prima ho studiato l’arte della guerra della Transilvania, che si basa essenzialmente sull’uso della 

spada larga per menare fendenti, poi quella turca, largamente influenzata dagli stili asiatici, e 

quindi molto circolare. Per lo stile di combattimento di Vlad abbiamo elaborato una 



combinazione dei due stili: la forza e l’agilità della spada unita alla fluidità e al dinamismo della 

scimitarra turca, che è un piacere per gli occhi.”

Il ritmo del film si intensifica sulla scia della trasformazione di Vlad. Mentre il cuore del 

film diventa sempre più dark, l’azione viene amplificata, in un crescendo che raggiunge l’apice 

quando Vlad e la sua orda di vampiri attaccano l’accampamento di Mehmed.

Spiega Reeves: “Quando combatte Mehmed, quando combatte con l’orda, Vlad precipita 

ulteriormente nel lato oscuro. Abbiamo creato una personalità di vampiro che oltrepassa la pura 

brutalità dell’impalamento; volevamo renderlo più calcolatore.”

Trasformare Vlad (e quindi Evans) in una macchina per uccidere non è stato facile. “Il 

combattimento di Vlad contro le migliaia di soldati si fonda sulla rabbia.” –osserva Shore– “E’ la 

personificazione fisica della rabbia contro l’avversario, senza fronzoli. Qui possiamo vedere la 

forza fisica e la velocità che ha acquisito con i suoi nuovi poteri.”

Il combattimento contro i mille uomini ha richiesto tre mesi di intensa preparazione e 

addestramento prima del ciak. Reeves ci illustra la scena: “L’abbiamo suddivisa in sequenze, in 

modo che se volevamo unire due sequenze potevamo farlo. Poi è stata solo una questione di 

tempo introdurre Luke, e lui ha cominciato a impararla nello stesso modo.”

Evans era molto eccitato all’idea di poter lavorare con il coreografo: “Buster Reeves è 

una autentica leggenda.” –dice– “Ha un vero talento per la progettazione di coreografie che 

aiutano l’attore. Mi auguro di aver fatto onore al suo lavoro nelle mie sequenze di battaglia.”

Si è scoperto che l’interprete era uno studente modello. Shore sottolinea che Evans 

sapeva alla perfezione cosa fare per lavorare entro i limiti della telecamera del direttore della 

fotografia digitale John Schwartzman: “Luke ha la stupefacente capacità di capire la coreografia 

e di impararla subito. Quella scena ha subito cambiamenti fino alla fine, e Luke è stato sempre in 

grado di adattarsi.”

Legioni di pipistrelli:

Effetti visivi ed effetti sonori

“E tutto intorno a loro, la bestialità della notte si erge su ali tenebrose. 
E’ il tempo dei vampiri.”



- Stephen King, “Le notti di Salem”

Mentre la maggior parte del film Dracula Untold è incentrata sui personaggi e quindi 

principalmente girata con la macchina da presa, ci sono una serie di momenti e di scene chiave 

che hanno richiesto effetti speciali di alto livello. Queste scene comprendono sia l’assedio al 

castello di Dracula (quando Vlad letteralmente vaporizza una palla di cannone prima di creare 

l’illusione, nelle menti dei turchi, che il castello si trasformi in un drago gigante) che, 

naturalmente, la “mano di pipistrelli”. La Framestore, sotto la guida del supervisore agli effetti 

visivi CHRISTIAN MANZ (Harry Potter e i Doni della Morte: Parte 1), ha dato vita alla 

visione di Gary Shore.

La “mano di pipistrelli” vede Vlad controllare una massa turbinante di questi mammiferi, 

che sospinge verso l’accampamento turco. Lì semineranno devastazione nella guarnigione, 

preannunciando l’entrata in scena di Vlad e della sua orda di vampiri.

Realizzare queste sequenze è stata un’impresa epica sottolinea Manz: “E’ stata una cosa 

difficile da realizzare, perché migliaia di pipistrelli che volteggiano nel cielo possono essere un 

effetto piuttosto banale”. Per rendere efficace la scena Manz si è ispirato alle formazioni di 

storni: “Quando si spostano in gruppo a migliaia lo fanno in un modo molto fluido che cattura 

l’occhio”, osserva.

Partendo da questo concetto visivo la troupe ha impiegato una combinazione di motion 

capture (mappando il movimento delle mani di un mimo), immagini generate al computer e 

telecamere montate sul filo, ottenendo una soggettiva dei pipistrelli che piombano tra i ranghi dei 

turchi. Spiega Manz: “La ‘mano di pipistrelli’ doveva abbattersi su 100mila persone e sventrarle, 

e per noi significava un bel po’ di lavoro. In realtà nella cava c’erano solo 130 persone; abbiamo 

usato una cinepresa a filo che precipitava da 50 metri di altezza sulla cava contro i turchi, poi 

abbiamo allargato la scena a tutto l’esercito e dopo abbiamo aggiunto i pipistrelli in CGI.”

Vlad vola dalla torre del monastero trasformandosi in questa nuvola di pipistrelli e 

assaltando l’accampamento di Mehmed insieme a tutto lo sciame. “Non volevamo rifare il 

vecchio Christopher Lee che diventa un pipistrello.” –dice Manz – “Cercavamo un effetto più 

insolito, così lo abbiamo fatto trasformare in uno stormo di pipistrelli.”



De Luca spiega meglio il concetto del supervisore agli effetti speciali: “La capacità di 

trasformare qualcuno in un animale, che si tratti di una bestia da soma o di un pipistrello, è da 

tempo consolidata. Naturalmente è già stato fatto prima, ma noi lo facciamo in modo piuttosto 

originale. Vlad controlla uno sciame di pipistrelli che può prendere le forme più disparate e 

avventarsi sulle vittime in varie fogge. E’ un modo originale di rendere qualcosa di tradizionale. 

Abbiamo cercato di illustrare i suoi poteri, di indicare da dove provengono, e quindi di mostrarli 

sotto una luce originale.”

Infondere nuova vita in un personaggio canonico è la miccia che ha innescato il fuoco 

creativo che ha reinventato l’aspetto fisico di Dracula. Nel creare il nuovo look di Dracula si è 

tenuto conto delle immagini di vampiri adottate nelle precedenti incarnazioni, rivela Shore: 

“Dato che Vlad, fuggendo dalla cima del Dente Rotto, infrange gli stilemi classici, abbiamo colto 

l’opportunità per esplorare il mito del vampiro in modo inedito.”

Visto che Vlad non era imprigionato nella montagna, la squadra di realizzatori si è sentita 

autorizzata a conservare il suo volto umano, lasciando cogliere solo di sfuggita l’essenza 

dell’Ekimu (il demone) sottostante. Il decadimento del Master Vampireo è più avanzato perché 

lui è imprigionato nella cima del Dente Rotto da migliaia di anni. Il Maestro è una creatura delle 

tenebre che si nasconde dai mortali raggi del sole; la sua pelle è diventata così trasparente da 

lasciar intravedere i denti e le vene. Il reparto effetti speciali visivi ha lavorato a stretto contatto 

con il responsabile dei truccatori e dei parrucchieri, DANIEL PHILLIPS (The Queen, Closed 

Circuit), per ottenere l’analoga, seppur graduale, trasformazione fisica di Vlad.

Phillips spiega: “Abbiamo iniziato con un look molto morbido, prestante, eroico. Poi, 

man mano che cresceva il bisogno di sangue, il pallore di Luke aumentava. Abbiamo cambiato la 

tonalità della carnagione, schiarito la pelle, infossato gli occhi, scavato le guance evidenziando 

gli zigomi, per far capire che si stava inoltrando lungo una strada torbida e oscura. Poi, ogni volta 

che si nutriva, riportavamo gradualmente i colori su toni più caldi”.

“E’ soltanto alla fine che viene fuori la sua vera natura di Ekimu che vedono anche gli 

altri.” -continua Manz- “Confidiamo che sia scioccante anche per il pubblico. E’ stato molto 

arduo creare un vampiro con che suscitasse simpatia, ma, come in Frankenstein o in Elephant 

Man, in Vlad c’è sempre qualcosa di cupo che spaventa la maggior parte delle persone.”



 Ripensando al look della creatura che ha ossessionato i suoi sogni per tutti questi anni, De 

Luca conclude: “L’approccio del nostro film è diverso, in quanto, pur essendo spaventoso, il 

vampiro riesce anche a commuovere: un’anima è precipitata nel lato oscuro. C’è una 

mutilazione, una deformazione dello spirito e dell’aspetto umano che lascia comunque 

intravedere quel che resta dell’uomo che era, e fa intuire cosa è andato perduto. E’ una sorta di 

connubio tra uomo e bestia, e quando questa creatura parte all’attacco produce un effetto 

terrificante”.

****



IL CAST:

L’attore gallese LUKE EVANS (Vlad) ha avuto un impatto devastante sulla scena di 

Hollywood, lavorando di recente su set del calibro di “Fast & Furious 6”, “The Raven”, 

“Immortals” e “I Tre Moschettieri - The Three Musketeers”.

Evans è apparso anche nel ruolo di Bard l’Arciere nei film di Peter Jackson “Lo Hobbit: 

Un Viaggio Inaspettato - The Hobbit: An Unexpected Journey, seguito poi da “Lo Hobbit: La 

Desolazione di Smaug - The Hobbit: The Desolation of Smaug”, che è stato lanciato in sala il 13 

Dicembre 2013. La sua presenza è annunciata anche nel film che andrà a concludere la trilogia 

“Lo Hobbit: La Battaglia delle Cinque Armate - The Hobbit: The Battle of the Five Armies”, la 

cui uscita è prevista per il 17 Dicembre di quest’anno. Evans ha anche recitato come il 

personaggio maschile di una giovane coppia presa in ostaggio da una pericolosa banda criminale 

nel film horror “No One Lives”, diretto da Ryuhei Kitamura.  Inoltre Evans ha partecipato alla 

produzione del film firmato BBC “The Great Train Robbery”, nel ruolo di Bruce Reynolds nel 

primo episodio di una mini-serie intitolata “A Robber’s Tale”, diretta da Julian Jarrold (The Girl 

– La Diva di Hitchcock).  

Evans ha fatto il suo debutto cinematografico nel Regno Unito nel 2010, nel ruolo di 

Clive Richards, nel film nominato ai British Academy of Film and Television Arts Award 

intitolato “Sex & Drugs & Rock & Roll”, la biografia realizzata da Mat Whitecross su Ian Dury, 

uno dei fondatori della scena punk-rock di Londra, e della sua band, i Blockheads.  Nell’autunno 

2010, Evans ha interpretato i panni del protagonista Andy nell’acclamata commedia romantica 

firmata dal regista Stephen Frears “Tamara Drewe- Tradimenti all’inglese”, basato sulla famosa 

striscia comica pubblicata dal quotidiano Guardian e sull’omonimo fumetto. Il film, che è stato 

presentato in anteprima al Festival di Cannes, vedeva come co-protagonista Gemma Arterton.  

Ma a dare una notorietà internazionale ad Evans è stata la produzione Warner Bros. Pictures del 

film fantasy d’azione “Scontro tra Titani - Clash of the Titans”, grazie al ruolo della carismatica 

divinità Apollo.  Dopo “Scontro tra Titani - Clash of the Titans”, Evans è apparso anche nel 

“Robin Hood” di Ridley Scott, interpretando il primo degli scagnozzi dello Sceriffo che tenta di 

contrastare il Robin Hood di Russell Crowe. 



Fra gli altri lavori di Evans c’è “Ashes”, secondo lavoro con Whitecross, un film 

ambientato ai giorni nostri, in cui recita al fianco di Ray Winstone, Jim Sturgess, Lesley 

Manville e Jodie Whittaker e scritto Paul Viragh.  Un altro dei lavori che lo hanno visto come 

protagonista è l’opera indipendente di Ben Wheatley “High-

Rise”.     Prima di intraprendere la carriera cinematografica, Evans 

ha riscosso grande successo sui palcoscenici teatrali, lavorando su spettacoli messi in scena al 

West End e su musical come “La Cava”, “Taboo” di Boy George, “Avenue Q”, “Dickens 

Unplugged”, “A Girl Called Dusty” e, alla Donmar Warehouse, “Small Change” e “Piaf”.  La 

sua voce, potente e ben curata, oltre a una forte presenza scenica lo ha reso la scelta perfetta per 

ruoli da protagonista come nel caso di Chris in “Miss Saigon” e di Roger in “Rent”. 

Senza dubbio, Evans ha rafforzato la sua posizione nel panorama cinematografico per la 

sua versatilità che lo ha portato a spaziare in una moltitudine di generi e ruoli, soprattutto in soli 

quattro anni davanti alla macchina da presa. 

Evans attualmente vive a Londra.

 

 DOMINIC COOPER (Mehmed) è uno dei talenti più sensazionali che sia emerso nel 

Regno Unito negli ultimi anni. Apprezzato tanto sul palcoscenico che sul grande schermo, 

Cooper continua a dimostrare una grande versatilità creativa. Fra i suoi lavori da protagonista c'è 

il valido film indipendente di Lee Tamahori “The Devil’s Double”, un'opera sempre sul filo della 

tensione sulla vita di Latif Yahia, forzato contro la sua volontà a divenire il sosia del figlio di 

Saddam Hussein, Uday Hussein.  In questo film del 2011, scritto da Michael Thomas, Cooper 

interpreta entrambi sia il ruolo di Yahia che di Hussein.  

Precedentemente, Cooper ha lavorato sul film di Simon Curtis “Marilyn - My Week With 

Marilyn”, con un cast stellare che comprendeva Michelle Williams, Kenneth Branagh e Judi 

Dench.  Cooper ha vestito i panni di Milton Greene, celebre fotografo, produttore e socio in 

affari di Marilyn Monroe.  In “La leggenda del cacciatore di vampiri - Abraham Lincoln: 

Vampire Hunter”, Cooper ha il ruolo di Henry Sturgess, il mentore di Lincoln nella caccia ai 

vampiri. L'adattamento cinematografico realizzato dal regista Timur Bekmambetov 

dell'omonimo romanzo campione di vendite di Seth Grahame-Smith vedeva la partecipazione 

anche di Benjamin Walker, Anthony Mackie e Rufus Sewell.
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Cooper ha lavorato anche nell'acclamata storia di formazione di “An Education”, che è stato 

nominato per tre Premi Oscar®. È apparso anche nel film di Joe Johnston “Captain America: Il 

Primo Vendicatore - Captain America: The First Avenger”, al fianco di Chris Evans, Tommy Lee 

Jones ed Hayley Atwell, nel film di Stephen Frears “Tamara Drewe – Tradimenti all'inglese”, un 

riadattamento contemporaeo di un'opera del diciannovesimo secolo di Thomas Hardy, con Gemma 

Arterton, nel film di Rupert Wyatt “Prison Escape - The Escapist”, con Brian Cox e Joseph 

Fiennes; l'opera di John Krasinski “Brief Interviews With Hideous Men”, e nel film prodotto da Tom 

Hanks “Starter for 10”, con James McAvoy e Rebecca Hall.

Fra le altre apparizioni di Cooper ci sono film come “Mamma Mia!”, “La Duchessa - The 

Duchess”, “I’ll Be There” e “La vera storia di Jack lo Squartatore - From Hell”, e i film per la 

televisione “Boudica” e “The Gentleman Thief”. Più recentemente, ha lavorato sulla miniserie 

“Fleming: Essere James Bond - Fleming: The Man Who Would Be Bond”, una produzione Sky 

Atlantic e BBC America nel quale interpreta Ian Fleming.

Cooper si è formato alla London Academy of Music & Dramatic Art (LAMDA).  Dop aver 

terminato il suo percorso di studi, è arrivato un ruolo in Mother Clap’s Molly House al prestigioso 

National Theatre, in uno spettacolo diretto da Nicholas Hytner.  Cooper ha poi lavorato per la Royal 

Shakespeare Company in “Sogno di una notte di mezza estate - A Midsummer Night’s Dream” prima 

di tornare a lavorare con Hytner al National Theatre per “His Dark Materials” e sul testo di Alan 

Bennett “The History Boys”, che è arrivato a vincere ben tre Olivier Awards, incluso quello per 

Miglior Nuovo Spettacolo.

“The History Boys” è poi approdato a Broadway e ha ottenuto Tony Awards, incluso quello 

per Miglior Spettacolo. Cooper ha ricevuto nominations per il Drama Desk e per l'Evening Standard 

per una performance lodata per la capacità di rendere il personaggio di Dakin tanto sicuro di sé 

quanto seducente. Ha poi ripreso il suo ruolo nell'adattamento cinematografico dell'opera, per il 

quale è stato nominato per il Premio come Miglior Debutto ai British Independent Film Awards e ai 

London Film Critics’ Circle Award per Miglior Attore non Protagonista Britannico. 

Altre esperienze teatrali di Cooper lo hanno visto nella produzione del National Theatre 

di “Fedra – Phèdre” di Jean Racine, con Helen Mirren come protagonista. La produzione, diretta da 

Hytner, è stata presentata anche ad Epidaurus in Greece e dalla Shakespeare Theatre Company a 

Washington, D.C.
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Vincitrice del Canadian Screen Award, l'attrice SARAH GADON (Mirena) è nata a Toronto 

in Canada.

La sua passione per il cinema l'ha portata a laurearsi in cinema all'Università di Toronto. La 

svolta definitiva in favore della recitazione arriva quando il regista David Cronenberg la sceglie per 

il ruolo di Emma Jung in “A Dangerous Method”, insieme a Michael Fassbender, un film presentato 

in anteprima al Festival del Cinema di Venezia del 2011.

Gadon ha lavorato anche sul successivo film di Cronenberg, un adattamento del libro di Don 

DeLillo “Cosmopolis” insieme a Robert Pattinson, e in “Antiviral”, del figlio Brandon Cronenberg, 

entrambi presentati al Festival di Cannes del 2012. L'intesa professionale con David Cronenberg, 

comparendo in “Maps to the Stars”, in concorso al Festival di Cannes di quest'anno. 

Gadon, fra gli altri ruoli, è stata recentemente apprezzata sul grande schermo nel film di 

Amma Asante “Belle” e in  “Enemy” di Denis Villenueve, insieme a Jake Gyllenhaal. 

Per Gadon sono da poco terminate le riprese dell'opera di Mika Kaurismäki “The Girl 

King” e di quella di Julian Jarrold “Girls’ Night Out”.

Nel corso dei suoi quasi 40 anni di carriera da attore, CHARLES DANCE (Master Vampire) 

ha raccolto un'impressionante mole di esperienze in tutti i campi, dai ruoli da protagonista con la 

Royal Shakespeare Company, come nel caso di “Enrico V” e “Coriolano”, o nei maggiori teatri di 

Londra per spettacoli di successo come “Good”, “Il Lungo Viaggio Verso la Notte - Long Day’s 

Journey into Night”, con Jessica Lange, e “Viaggio in Inghilterra - Shadowlands”, per il quale ha 

ricevuto il London Critics’ Circle Award per Migliore Attore, per poi arrivare a ruoli apprezzati e 

premiati in televisione, come “The Jewel in the Crown”, per il quale ha ricevuto una nomination ai 

BAFTA Award per Migliore Attore; “Rebecca”; “The Life and Adventures of Nicholas Nickleby”; 

“Fingersmith”; “Bleak House”, per il quale ha ricevuto una nomination ai Primetime Emmy Award 

ed ha vinto il Broadcasting Press Guild Award per Migliore Attore; “Consenting Adults”, dedicato al 

terremoto scatenato dal Wolfenden Report nel 1957, contribuendo a decriminalizzare 

l'omosessualità, e “Dickens’ Secret Lover”, un documentario sulla turbolenta vita personale di 

Charles Dickens.                                                                                                          
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Fra i film più importanti su cui ha lavorato Dance possiamo citare “Plenty”, “Misfatto 

Bianco - White Mischief”, “Good Morning Babilonia - Good Morning Babylon”, “Il Bambino d'Oro 

- The Golden Child”, “Alien3”, “Last Action Hero – L'Ultimo Grande Eroe”, “Hilary and Jackie”, 

“Michael Collins”, “Starter for 10”, “Gosford Park” di Robert Altman, “Kabloonak”, per il quale 

ha ricevuto il premio per Migliore Attore al Festival del Cinema di Parigi nel 1996, “The Perfect 

Disagreement” di Antoine de Caunes e “The Contractor – Rischio Supremo”, con Wesley Snipes. 

Dance ha fatto il suo debutto come regista cinematografico con il film  “Ladies in 

Lavender”, che vedeva le protagoniste Judi Dench and Maggie Smith sotto la sua direzione in una 

sceneggiatura da lui scritta. Dance ha lavorato nella serie per la TV “Merlin - Trinity and Merlin”, 

come anche per l'adattamento televisio di “Going Postal” di Terry Pratchett. Ha recitato in 

“Rosamunde Pilcher – Quattro sfumature d'amore - This September” di Giles Foster, con Eileen 

Atkins, nell'estate 2010, per poi proseguire nella seconda stagione nel 2011.  Ancora nel  2011, 

Dance ha lavorato su “Neverland – La vera storia di Peter Pan”, un adattamento di due episodi 

della storia d Peter Pan realizzata per Sky, diretta da Nick Willing e con la partecipazione di Rhys 

Ifans, Anna Friel e Bob Hoskins.  Ad oggi appare anche nella serie HBO “Trono di Spade - Game of 

Thrones”, con Tywin Lannister.

Altri recenti film di Dance includono “There Be Dragons – Un santo nella tempesta” di 

Roland Joffé; “Sua Maestà - Your Highness” di David Gordon Green  con James Franco e Natalie 

Portman; il film di Jonathan English “Ironclad”, con Derek Jacobi e Brian Cox; “I figli della 

mezzanotte - Winds of Change” di Deepa Mehta, l'adattamento cinematografico del libro di Salman 

Rushdie “I figli della mezzanotte - Midnight’s Children”; e “Underworld – Il Risveglio - 

Underworld: Awakening.

Nel 2012, Dance ha lavorato nel film russo “Viy”, con Jason Flemyng, a Praga; il film 

prodotto da HBO “Strike Back” in Sudafrica; il thriller politico “Secret State”, con Gabriel Byrne, 

per Channel 4, oltre alla terza stagione di “Trono di Spade - Game of Thrones” e “Patrick” di Mark 

Hartley in Australia.

Nel 2013, Dance ha completato la produzione del film di Daniel Espinosa “Il bambino n° 44 

- Child 44”, con Tom Hardy e Gary Oldman; dell'opera di Morten Tyldum “The Imitation Game”, 

con Benedict Cumberbatch e Keira Knightley; e ha partecipato alle riprese della quarta stagione di 

“Trono di Spade - Game of Thrones”. 
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Dance ha cominciato nel 2014 a lavorare sul set di “Despite the Falling Snow”, con Rebecca 

Ferguson e Anthony Head, a Belgrado, in Serbia, e per il film di Paul McGuigan “Frankenstein”, 

con James McAvoy e Daniel Radcliffe.  Recentemente ha anche finito la lavorazione della miniserie 

di quattro puntate prodotto da ITV, “The Great Fire”, nel quale recita al fianco di Jack Huston, 

Andrew Buchan e Rose Leslie.

 

GLI AUTORI DEL FILM

GARY SHORE (Regia) è un regista proveniente da Artane, un sobborgo al nord di Dublino. 

Dopo aver studiato cinema al Galway-Mayo Institute of Technology and Dún Laoghaire Institute of 

Art, Design and Technology, e arte alla Central Saint Martins a Londra, Shore ha costruito una 

carriera di successo come regista di pubblicità per alcuni dei più importanti marchi commerciali, 

prima di passare all'esperienza cinematografica.

Shore è arrivato all'attenzione di Hollywood nel 2009 per “The Cup of Tears”, un falso 

trailer cinematografico che ha girato, arrivando a fargli trovare un ingaggio con Working Title Films, 

e un accordo per la regia di tre film con Universal Pictures. “Dracula Untold” è il debutto 

cinematografico di Shore.

 MATT SAZAMA & BURK SHARPLESS (Sceneggiatura) hanno scritto “Dracula 

Untold” come una sceneggiatura originale che è stata inserite da Franklin Leonard nella “Black List” 

del 2006 fra i migliori testi ancora non prodotti. Sazama e Sharpless hanno vissuto con grande 

emozione l'acquisto dei diritti da parte di Universal Pictures, riconoscendo la grande tradizione dello 

studio per la produzione di film di genere, esattamente quei modelli che li hanno ispirati nella 

scrittura. 

La sceneggiatura originale di Sazama e Sharpless per il film epico “Gods of Egypt”, che è 

stata venduta a Basil Iwanyk in seguito a un pitch, è attualmente in fase di post-produzione ed è stato 

diretto da Alex Proyas (“Io, Robot - I, Robot”, “Dark City”, “Il Corvo - The Crow”).  Con Nikolaj 

Coster-Waldau e Gerald Butler, “Gods of Egypt” sarà lanciato nel 2016.

Il duo sta attualmente lavorando alla scrittura di “The Last Witch Hunter”, con Vin Diesel, e 

che sarà diretto da Breck Eisner (“Sahara”, “La città verrà distrutta all'alba - The Crazies”).
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   Sazama e Sharpless, che sono entrambi nati e cresciuti in Wisconsin, condividono un amore 

incondizionato per i Green Bay Packers. 

 

MICHAEL DE LUCA, p.g.a. (Produttore) è stato nominato presidente di Columbia Pictures 

nel Dicembre 2013. In questo ruolo, De Luca ha lavorato al fianco di Hannah Minghella  e Doug 

Belgrad per supervisionare tutti gli aspetti dello sviluppo e delle produzioni della leggendaria casa di 

produzione cinematografica. 

Dal 2004 al 2013, De Luca ha guidato la propria compagnia di produzione, la Michael De 

Luca Productions, che aveva un accordo di sviluppo e produzione con Columbia Pictures. Da 

produttore indipendente, De Luca si è focalizzato su film forti realizzati da autori visionari, capaci di 

entrare nella cultura pop come film di genere con potenziale per divenire un marchio. I suoi progetti 

per Columbia includono successi come il film di David Fincher vincitore del Premio Oscar® “The 

Social Network”, il film nominato all'Oscar® ”L'arte di vincere - Moneyball”, con Brad Pitt, e la 

pellicola candidata al Premio Oscar® come Miglior Film “Captain Phillips – Attacco in mare 

aperto” di Paul Greengrass, e un protagonista del calibro di Tom Hanks. De Luca sarà il produttore 

dell'atteso adattamento cinematografico di “Cinquanta Sfumature di Grigio - Fifty Shades of Grey,” 

con Jamie Dornan e Dakota Johnson, la cui uscita è annunciata per il 13 Febbraio 2015. 

Prima di aprire la Michael De Luca Productions, De Luca è stato il responsabile delle nuove 

produzioni per DreamWorks.  In DreamWorks ha seguito le operazioni quotidiane dei set e la 

produzione di film come “Old School” di Todd Phillips e la commedia di successo “Anchorman: La 

Leggenda di Ron Burgundy - Anchorman: The Legend of Ron Burgundy” di Adam McKay e Will 

Ferrell.

De Luca precedentemente ha passato sette anni come presidente ed amministratore di New 

Line Productions. Durante la sua gestione, ha creato fenomeni di successo come “Ci vediamo 

venerdì - Friday”, “Blade”, “Austin Powers” e “Rush Hour – Due mine vaganti”. Ha seguito la 

produzione anche di altri successi di critica e botteghino come “Seven - Se7en”, “Sesso e Potere - 

Wag the Dog”, “Pleasantville” e “Boogie Nights – L'altra Hollywood”, e ha contribuito a lanciare 

le carriere di registi di Jay Roach, Brett Ratner, Gary Ross, i fratelli Hughes, F. Gary Gray, i fratelli 

Farrelly e Paul Thomas Anderson.
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ALISSA PHILLIPS (Produttore Esecutivo) lavora come produttrice cinematografica e 

televisiva con la Michael De Luca Productions dal 2004.  Fra i film in cui Phillipsha lavorato con la 

De Luca c'è il film nominato per l'Oscar® “L'Arte di Vincere – Moneyball”, la satira politica 

di Butter e l'acclamata serie di TNT “Mob City”, scritta e diretta da Frank Darabont (“The Walking 

Dead”, “Le Ali della Libertà - The Shawshank Redemption”).

Phillips sta attualmente lavorando sulla produzione di una miniserie di sei ore basata sul 

racconto di Sir Arthur C. Clarke “Le Guide del Tramonto - Childhood’s End.”  Prima di unirsi alla 

Michael De Luca Productions, Phillips ha lavorato come producer per Gil Netter e Beau Flynn. Fra 

gli altri per cinema e televisione realizzati si possono citare “Tucker & Dale vs. Evil”, “After the 

Sunset” e la serie di MTV di gran successo “Fear”.  Phillips è sposata con lo sceneggiatore Fernley 

Phillips (“Number 23 - The Number 23”) ed ha tre adorabili figlie. 

JOE CARACCIOLO, JR. (Produttore Esecutivo) ha lavorato come produttore esecutivo di 

alcuni film di grande successo, soprattutto di incassi, come “Wolverine – L'immortale - The 

Wolverine” di James Mangold, “Il Diavolo Veste Prada - The Devil Wears Prada” di David Frankel, 

“Io e Marley - Marley & Me”, “Notte Folle a Manhattan - Date Night” di Shawn Levy e il film di 

Tom Vaughan “Notte Brava a Las Vegas - What Happens in Vegas”. Fra le altre esperienze da 

producer di Caracciolo ci sono anche  “Baciati dalla Sfortuna - Just My Luck”, “Nascosto nel Buio - 

Hide and Seek” di John Polson, il film di John Waters “A Morte Hollywood - Cecil B. Demented” e 

“L'Uomo Che Sapeva Troppo Poco - The Man Who Knew Too Little” e “Copycat – Omicidi in 

Serie” di Jon Amiel. Caracciolo  ha lavorato in numerosi reparti prima di dedicarsi esclusivamente 

alla produzione, come quando ha lavorato ai props per il film di Ivan Reitman “Ghostbusters – 

Acchiappa Fantasmi”, da direttore di produzione per il film di Sidney Lumet nominato per il Premio 

Oscar®“Vivere in Fuga - Running on Empty” e come secondo assistente per Arthur Hiller su “Non 

Guardarmi, Non Ti Sento - See No Evil, Hear No Evil”. 

THOMAS TULL (Executive Producer), amministratore delegato di Legendary Pictures, ha 

raccolto grandi successi nella co-produzione e negli investimenti finanziari di kolossal 

cinematografici. Dal suo insediamento nel 2004, Legendary Pictures, divisione cinematografica 

dell'azienda madre Legendary Entertainment che ha investimenti anche in progetti televisivi, digitali 
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ed editoriali, si è affiancata a Warner Bros. Pictures sullo sviluppo di un ampio numero di progetti 

cinematografici.

Fra i tanti recenti successi distribuiti da questo duo si possono citare il film campione di 

incassi mondiale di Zack Snyder“L'Uomo d'Acciaio - Man of Steel” e la trilogia firmata Christopher 

Nolan, iniziata con “Batman Begins”, seguita dai blockbusters “Il Cavaliere Oscuro - The Dark 

Knight” e “Il Cavaliere Oscuro – Il Ritorno - The Dark Knight Rises”. La trilogia ha guadagnato più 

di un miliardo di dollari in tutto il mondo. 

Questa partnership di successo ha prodotto anche altri film del livello di “300”, “Watchmen” 

di Snyder e “300: L'Alba di un Impero - 300: Rise of an Empire”, che Snyder ha prodotto e ancora 

“The Town” di Ben Affleck, il pluripremiato film sci-fi di Nolan “Inception”, il film “Scontro fra 

Titani - Clash of the Titans” e il suo sequel, “La Furia dei Titani - Wrath of the Titans”, e i film di 

Todd Phillips “Una Notte da Leoni - The Hangover”, “Una Notte da Leoni 2 - The Hangover Part 

II”, considerato il più alto successo di tutti i tempi al botteghino per un film vietato ai minori, e 

“Una Notte da Leoni 3 - The Hangover Part III”.

Legendary ha recentemente distribuito “Necropolis – La Città dei Morti - As Above/So 

Below”, “Godzilla”, “Pacific Rim” di Guillermo Del Toro e il film drammatico di Brian Helgeland 

“42”, storia della leggenda del baseball Jackie Robinson. Legendary è al momento in post-

produzione del film “Warcraft”, basato su un pluripremiato gioco della Blizzard Entertainment.  

Tull fa parte del consiglio dei docenti dell'Hamilton College, sua università di provenienza, e 

del Carnegie Mellon University. Fa parte anche del board del National Baseball Hall of Fame and 

Museum e del San Diego Zoo, ed è uno dei proprietari della squadra vincitrice di ben sei Super 

Bowl, i Pittsburgh Steelers, per il quale lavora anche nel consiglio d'amministrazione. Tull fa affari 

in progetti digitali, legati ai media o al lifestyle tramite il suo fondo di investimenti Tull Media 

Ventures.

JON JASHNI (Produttore Esecutivo) supervisiona lo sviluppo e la produzione di tutti i 

progetti cinematografici di Legendary Pictures ed è il presidente e responsabile creativo di 

Legendary Entertainment, un'azienda media che si occupa di cinema, televisione, digitale ed editoria. 

Jashni sta attualmente producendo “Warcraft”, basato sul gioco venduto in tutto il mondo della 
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Blizzard Entertainment. È anche il produttore esecutivo del prossimo film in uscita “Il Settimo 

Figlio - Seventh Son”.

Precedentemente, Jashni è stato il produttore del film Warner Bros. Pictures and Legendary 

Pictures “Pacific Rim” e della produzione Universal Pictures e Legendary Pictures “Necropolis – La 

Città dei Morti - As Above/So Below”, e ha curato la produzione esecutiva di altri progetti della 

Legendary come “300: L'Alba di un Impero - 300: Rise of an Empire”, “42” il biopic su Jackie 

Robinson, “La Furia dei Titani - Clash of the Titans” e “The Town”, film che Ben Affleck ha scritto, 

diretto e interpretato. 

Prima di Legendary, Jashni è stato il presidente della Hyde Park Entertainment, ua società di 

produzione e investimento cinematografico che gestisce rapporti con 20th Century Fox, Walt Disney 

Pictures e MGM.  Per Hyde Park, ha seguito lo sviluppo e la produzione di “Shopgirl”, “Dreamer – 

La Strada per la Vittoria - Dreamer: Inspired by a True Story”, “A Testa Alta - Walking Tall” e 

“Premonition”.

Prima di lavorare per Hyde Park, Jashni è stato il produttore della commedia romantica del 

regista Andy Tennant “Tutta Colpa dell'Amore - Sweet Home Alabama”.  La sua collaborazione con 

Tennant è cominciata con la favola “La Leggenda di un Amore – Cenerentola - Ever After: A 

Cinderella Story”, per il quale Jashni ha curato sviluppo e produzione come senior producer per  20th 

Century Fox.

Jashni ha anche due film nominati al Premio Oscar®: l'acclamato film drammatico 

“Hurricane – Il Grido dell'Innocenza - The Hurricane”, che ha ottenuto una nomination come 

Migliore Attore per la star Denzel Washington e “Anna and the King” (una reinterpretazione non 

musicale di Anna and the King of Siam), che vedeva la presenza di Jodie Foster e ha ottenuto due 

nominations agli Oscar®.

Jashni è un membro dell'American Film Institute e del Producers Guild of America. Ha 

studiato all'University of Southern California e ottenuto un Master in Business Administration 

all'UCLA Anderson School of Management. 

JOHN SCHWARTZMAN, ASC (Direttore della Fotografia) è un direttore della fotografia 

più volte premiato per il suo lavoro, che spazia da grandi kolossal d'azione a commedie di successo, 

come dimostra la sua filmografia fra i quali spiccano il film di Marc Webb “The Amazing Spider-
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Man”, “Armageddon – Giudizio Finale” di Michael Bay, “Mi Presenti i Tuoi? - Meet the Fockers” 

di Jay Roach e, più recentemente, il film di John Lee Hancock “Saving Mr Banks”.  Schwartzman 

ha da poco completato le riprese del prossimo   “Jurassic World”, diretto da Colin Trevorrow.

Due volte nominato per l'ambito ASC Award per la Miglior Fotografia per il Cinema, 

Schwartzman ha vinto nel 2004 per il suo lavoro sul film di Gary Ross “Seabiscuit – Un Mito Senza 

Tempo”, per il quale ha ricevuto anche una nomination per il Premio Oscar®. Fra i suoi altri lavori 

c'è il “Pearl Harbor” di Michael Bay, il film di Michel Gondry “The Green Hornet”, il film di Rob 

Reiner “Non è Mai Troppo Tardi - The Bucket List”, “Un Sogno Una Vittoria - The Rookie” di 

Hancock e il grande successo di Shawn Levy “Una Notte al Museo 2: La Fuga - Night at the 

Museum: Battle of the Smithsonian”.  

Oltre al suo lavoro per il grande schermo, Schwartzman è uno degli operatori di macchina 

più ricercati nel mondo della pubblicità. Il suo lavoro sugli spot, tanto come regista che come 

direttore della fotografia, lo ha visto lavorare su set per clienti nazionali e internazionali come HBO, 

Chevrolet, Visa, Toyota, American Express, Mercedes Benz, AT&T, Honda, Victoria’s Secret, Coca-

Cola, Canon, Reebok e Nike.

FRANÇOIS AUDOUY (Scenografo) ha imparato le basi dell'arte della scenografia facendo 

esperienza al fianco di professionisti come Bo Welch (Men in Black) ed Alex McDowell (Minority 

Report). Partendo da una carriera di illustratore e grafico, Audouy è passato alla scenografia 

lavorando su film visionari come possono essere “Lanterna Verde - Green Lantern” di Martin 

Campbell, “Watchmen” di Zack Snyder, “Transformers” di Michael Bay e “La Fabbrica di 

Cioccolato - Charlie and the Chocolate Factory” di Tim Burton. Più recentemente,   Audouy ha 

curato le scene della produzione del film di James Mangold “Wolverine – L'Immortale - The 

Wolverine” e del film di Timur Bekmambetov “La Leggenda del Cacciatore di Vampiri - Abraham 

Lincoln: Vampire Hunter”.  Il nuovo progetto a cui sta lavorando è ancora al fianco di Mangold per 

il film “The Deep Blue Good-by”.

RICHARD PEARSON, ACE (Montatore) è un montatore pluri-premiato, il cui lavoro  ha 

contribuito al successo di alcuni più importanti blockbuster d'azione, come “Iron Man 2” di Jon 

Favreau, “Quantum of Solace” di Marc Forster e “The Bourne Supremacy” di Paul Greengrass. Nel 
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2006, Pearson ha lavorato ancora insieme a Greengrass per il montaggio del film successo di critica 

“United 93”, una collaborazione che gli ha permesso di ottenere, insieme ai montatori con cui ha 

lavorato,  Clare Douglas e Christopher Rouse, una nomination per il Premio Oscar®, e la vittoria di 

un BAFTA Award per Miglior Montaggio. Fra gli altri lavori di Pearson c'è “Men in Black II” di 

Barry Sonnenfeld, il film di Josh Gordon and Will Speck “Blades of Glory – Due pattini per la 

gloria”, “Bowfinger” di Frank Oz e “Safe House – Nessuno è al sicuro” di Daniel Espinosa. Più 

recentemente ha lavorato al montaggio del film di  Robert Stromberg “Maleficent”, che vedeva 

Angelina Jolie come protagonista. 

 

 NGILA DICKSON (Costumi) ha vinto un Premio Oscar® nel 2004 per il suo lavoro sul film 

di Peter Jackson “Il Signore degli Anelli: Il Ritorno del Re - The Lord of the Rings: The Return of the 

King”.  Quell'anno Dickson ha ottenuto una doppia nomination, perchè candidata per il suo lavoro 

anche sul film di Edward Zwick “L'Ultimo Samurai - The Last Samurai.” 

 Dickson era già stata nominata per il Premio Oscar® e il BAFTA per Miglior Costumista per 

“Il Signore degli Anelli: La Compagnia dell'Anello - The Lord of the Rings: The Fellowship of the 

Ring”.  In aggiunta, ha vinto un BAFTA Award per il suo lavoro per “Il Signore degli Anelli: Le Due 

Torri - The Lord of the Rings: The Two Towers”. Ha anche vinto un Costume Designers Guild Award  

e ricevuto la sua terza nomination ai BAFTA Award per “Il Signore degli Anelli: Il Ritorno del Re - 

The Lord of the Rings: The Return of the King”.

Dickson sta attualmente lavorando al film “Crouching Tiger, Hidden Dragon: The Green 

Destiny” per The Weinstein Company.

Nel recente passato ha anche lavorato per i costumi del film di Andrew Adamson “Mr. Pip”, 

con Hugh Laurie, per il quale Dickson ha vinto il New Zealand Film Award per Migliori Costumi e 

per“Emperor” di Peter Webber.

Altri film su cui ha lavorato Dickson sono “Lanterna Verde - Green Lantern”, con Ryan 

Reynolds, Blake Lively, Peter Sarsgaard, Mark Strong e Tim Robbins, “The International”, con 

Naomi Watts and Clive Owen, “Blood Diamond – Diamanti di Sangue”, con Leonardo DiCaprio, 

Djimon Hounsou e Jennifer Connelly e “The Illusionist - L'Illusionista”, con Edward Norton, Paul 

Giamatti e Jessica Biel, per il quale Dickson ha ricevuto un altra nomination da parte del Costume 

Designers Guild Award nomination.
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Cresciuta in Nuova Zelanda, Dickson ha lavorato per la prima volta con Jackson su 

“Creature del Cielo - Heavenly Creatures”. I suoi primi crediti partono con il film per la televisione 

del 1989 “The Rainbow Warrior Conspiracy”, “Crush” di Alison Maclean e  il film di Gaylene 

Preston “Ruby and Rata”.  Dickson ha anche disegnato i costumi per la serie televisiva che ha 

riscosso successo in tutto il mondo “Xena Principessa Guerriera - Xena: Warrior Princess”, per il 

quale ha ricevuto un New Zealand TV Award per Migliori Costumi.

Prima di lavorare nell'industria cinematografica, ha lavorato come editor, stylist e fashion 

designer.

Dickson è Cavaliere dell'Ordine della Nuova Zelanda per il suo lavoro nel design e nel 

cinema e ho ottenuto una laurea ad honorem dalla The Arts Foundation of New Zealand.

RAMIN DJAWADI (Musicista) è stimato per le sue colonne sonore, le sue melodie e i suoi 

temi memorabili. Per le sue composizioni, che spaziano stilisticamente da pezzi classici e orchestrali 

a brani più elettronici e moderni, Djawadi cura tutti gli elementi con un'attenta considerazione 

dell'emozionalità e del livello narrativo di ogni scena. Due volte nominato per i Primetime Emmy 

Award e una per i Grammy Award, il compositore supera i propri limiti per ogni progetto di cui si fa 

carico, selezionando le migliori alternative che possano permettergli di ottenere quanto desidera. 

Djawadi è il compositore che ha curato la colonna sonora dell'acclamata serie di HBO 

“Trono di Spade - Game of Thrones”, creata da D.B. Weiss e David Benioff. Oltre ad aver composto 

il tema principale della serie, Djawadi ha composto tutte le musiche di sottofondo durante le sue 

quattro stagioni, in un perenne equilibrio fra gli impetuosi momenti d'azione e le scene più 

tranquille. La quinta stagione di “Trono di Spade - Game of Thrones” è annunciata per la primavera 

del 2015. 

Questo autunno, Djawadi ritorna a lavorare su “Person of Interest” della CBS, curando le 

musiche della quarta stagione della popolare serie di Jonathan Nolan. Djawadi sta attualmente 

lavorando con Guillermo del Toro su “The Strain”, dopo aver collaborato insieme su “Pacific Rim”. 

Djawadi aveva precedentemente curato le musiche di “I Signori della Fuga - Breakout 

Kings” per A&E Network, come “FlashForward” per ABC e Prison Break per Fox. Per il suo 

lavoro su “FlashForward”, Djawadi ha ricevuto una nomination ai Primetime Emmy Award per 



39

Miglior Musica Originale per una Serie. La prima nomination per un Primetime Emmy Award Per 

Miglior Tema Principale per una Serie è arrivata per “Prison Break”.

Djawadi ha una grossa popolarità anche per la nomination ai Grammy per la colonna sonora, 

molto riconoscibile per la sua chitarra, composta per il blockbuster “Iron Man”.  Da loro ha 

composto le musiche di film come “Safe House – Nessuno è al sicuro”, “Fright Night – Il Vampiro 

della Porta Accanto”, “Red Dawn – Alba Rossa” e “Scontro tra Titani - Clash of the Titans”.  

Djawadi ha anche lavorato per l'eterea colonna sonora del thriller “Mr. Brooks”, con Kevin Costner 

e William Hurt. La colonna sonora ha ottenuto una nomination come Discovery of the Year ai World 

Soundtrack Awards.

Djawadi ha collaborato frequentemente con l'autore David Goyer su numerosi film e serie 

televisive, inclusi “Blade: Trinity”, per New Line Cinema, per la quale ha lavorato al fianco di RZA, 

l'horror-thriller “Il Mai Nato - The Unborn”, prodotto da Michael Bay, come anche il già 

menzionato “FlashForward”.

Nel mondo dell'animazione, Djawadi ha curato la colonna sonora di “Boog & Elliot a caccia 

di amici - Open Season”, primo progetto di Sony Pictures Animation, seguito poi dal sequel “Boog 

& Elliot 2 - Open Season 2”. Il lavoro fatto per questi due film ha conquistati gli autori della NWave 

Pictures, società di base in Belgio, che ha creato i primi cartoni animati in 3D,  come “Fly Me to the 

Moon”, “Le Avventure di Sammy - A Turtle’s Tale: Sammy’s Adventures”, “Sammy 2 – La Grande 

Fuga - A Turtle’s Tale 2: Sammy’s Escape From Paradise” e “Il Castello Magico - Thunder and the 

House of Magic”.

Djawadi ha studiato al Berklee College of Music e, dopo la laurea, ha affiancato il 

compositore vincitore del Premio Oscar® Hans Zimmer.  Djawadi ha sviluppato il suo stile unico 

iniziando a lavorare nel team di sviluppo delle musiche di film come “The Time Machine”, “Basic”, 

“La Regola del Sospetto - The Recruit”, “La Maledizione della Prima Luna - Pirates of the 

Caribbean: The Curse of the Black Pearl”, “Tutto Può Succedere - Something’s Gotta Give” e 

“Batman Begins”.  Djawadi ha poi collaborato con Zimmer per firmare e produrre insieme la 

colonna sonora del film per le famiglie “Thunderbirds”.

—dracula untold—
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